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DECRETO DEL DIRIGENTE

##numero_data##

Oggetto:  P.F. CFS – L.R. n.5/13 – D. Lgs 50/2016 - affidamento all’Università Politecnica delle 

Marche Dip. AGR/03 di un incarico concernente collaborazione nel rilevamento ed 

elaborazione dati di impianti di tartufaie ubicate nella provincia di Pesaro-Urbino   - 

Importo massimo stimato Euro 13.500,00.   

VISTO  il documento istruttorio riportato in calce al presente de creto  e ritenuto, per i motivi riportati nello 
stesso e che vengono condivisi, di emanare il presente atto; 

VISTA  l’attestazione della copertura finanziaria da parte del responsabile della struttura competente 

dell’A.S.S.A.M.;

VISTA  la L.R. 14.01.1997 n.9 “Istituzione dell'agenzia per i servizi nel settore agroalimentare delle 

Marche (A.S.S.A.M.). Soppressione dell'Ente di Sviluppo Agricolo delle Marche (ESAM)” (BUR 

23.01.1997 n.7) e s.m.i.;

VISTA la L.R. 16.09.2013 n.28;

VISTA  la L.R. 18.05.2004 n.13 “Norme concernenti le agenzie, gli enti dipendenti e le aziende operanti 

in materia di competenza regionale” (BUR 27.05.2004 n.54);

VISTO  il bilancio preventivo economico dell’A.S.S.A.M. per l’anno 2019, costituito dal conto economico, 
nota integrativa e programma di attività, approvato con decreto del Direttore n. 218 del 05.12.2018;

 

DECRETA

1. di     a ttivare un accordo  ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs e smi fra l’ASSAM e  l’Università 
Politecnica delle Marche  Dipartimento   AGR/03, Arboricoltura generale e coltivazioni arboree ,    al 
fine  di realizzare le attività di monitoraggio degli  impianti di tartufaie  realizzate  in Regione ,  
nonché la   relativa elaborazione statistica dei dati  nell’ambito delle attività contemplate  dalla L.R. 
n. 5/13, norme in materia di raccolta dei tartufi e valorizzazione del patrimonio tartufigeno, 
articolo 2 comma 2;  

2. di approvare lo schema di accordo fra l’ASSAM   e  l’Università Politecnica delle Marche 
Dipartimento  AGR/03, Arboricoltura generale e coltivazioni arboree di cui all’Allegato A) che 
disciplina le attività di ciascuna pubblica amministrazione nella realizzazione del progetto di 
cooperazione avente interesse pubblico di cui al punto 1.;

3. di stabilire che il costo dovuto, a titolo di ristoro delle spese sostenute da parte dell’Istituto 
universitario per la realizzazione delle parti di propria competenza, è di euro 13.500,00;

4. di impegnare l’onere derivante dal presente atto, pari alla somma complessiva di euro     
13.500,00 ,  sul bilancio ASSAM 2019,     Progetto  “Azione per il miglioramento della tartuficoltura”, 
cod. 07.7, “convenzioni” - codice 201001;

5. di provvedere alla liquidazione delle spese con successivi atti del Dirigente ASSAM 
subordinatamente alla verifica della conformità della prestazione;

6. di prevedere che la presente obbligazione andrà in scadenza entro l’esercizio 2021;
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7. di designare quale Respon s abile del procedimento ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs n. 50/2016,   
la dr.ssa Lorella Brandoni dell’ASSAM; 

8. di dichiarare in relazione al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
che   il  sottoscritto Dirigente non  si trova in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, e 
di  attestare l’avvenuta verifica dell’inesistenza di altre situazioni di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della   L.n.  241/90 , degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della D.G.R.  64/2014 e 
dell’art. 42 del D.Lgs.  n. 50/2016; 

9. di pubblicare il presente atto per estratto  sul Bollettino Ufficiale Regionale nonché 
integralmente nel sito  www.assam.marche.it, sezione Amministrazione Trasparente , sotto 
sezione Consulenze.

IL DIRIGENTE 
(Dott. Uriano Meconi)

Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO
Normativa di riferimento

▪ L.R. 14.01.1997 n. 9 e s.m.i.;
▪ L.R. 18.05.2004 n. 13;
▪ L.R. 6/05: legge forestale regionale
▪ L.R. 5/13: norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e valorizzazione del patrimonio 

tartufigeno;

▪ DGR n.   1730  del 17/12/2018: utilizzo quota di copmpetenza regionaledel gettito relativo al 2018 
della tassa di concessione sulla raccolta dei tartufi;

▪ Decreto del Dirigente della PF Interventi nel settore forestale e dell’irrigazione e SDA di Ancona 

n. 167   del 28/12/2018: impegno e liquidazione a favore dell’ASSAM di euro 96.000,00 quale 
quota del gettito relativo al 2018 della tassa di concessione sulla raccolta dei tartufi.

▪ Decreto DIRA n. 9 del 14/01/2019 : approvazione progetto di sperimentazione inerenti la 
tartuficoltura a valere sulle assegnazioni ad ASSAM della quota regionale derivante dagli introiti 
relativi alla tassa di concessione sulla raccolta dei tartufi per l’anno 2018.

▪ DGR n.   1522  del 2/12/2019: autorizzazione ad ASSAM ad utilizzare quota residua di 
competeza  gettito relativo al 2018 della tassa di concessione tartufi.

Motivazione

La legge regionale 3 aprile 2013 n. 5, modificata con la legge regionale 15 maggio 2017 n. 17, all’art.13 

ha previsto l’istituzione, ai sensi dell’articolo 17 della legge 752/1985, della tassa di concessione 

regionale per l’abilitazione alla ricerca ed alla raccolta dei tartufi.

La medesima legge prevede che il gettito della tassa riscosso dalla regione sia destinato:

-per il 70 per cento per le funzioni esercitate dalle Unioni montane ai sensi dell’art.3;

-per il 30 per cento alla regione Marche per gli interventi previsti ai sensi del comma 2 dell’art. 2.

Le finalità degli interventi contemplati al comma  2 dell’art. 2 della norma prevedono fra l’altro azioni 

volte al miglioramento ed alla valorizzazione della tartuficoltura.

  
  Con nota ASSAM n. 587 del 7/12/18 è stata trasmessa alla Regione Marche una proposta progettuale   

finalizzat a   alla conservazione, ripristino e potenziamento degli ecosistemi naturali nelle zone vocate 
alla tartuficoltura e per la definizione delle cure colturali più idonee per assicurare pr oduzioni di qualità 
e di pregio, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.
La progettazione  in parola   è stata redatta conformemente agli indirizzi stabiliti al comma 2 dell’articolo 

2 della LR 5/2013, lettere a) e e); il relativo costo assomma ad euro 96.000,00.
 

Con DGR n.   1730 del 17/12/2018  la Regione Marche ha approvato il progetto in parola per 

l’attuazione del quale ha destinato la quota di competenza regionale del gettito riscosso per l’anno 

2018 della tassa di concessione per la ricerca e raccolta dei tartufi, che ammonta ad euro 96.000,00.

Con Decreto n. 167 del 28/12/2018 è stata impegnata e liquidata a favore dell’ASSAM la suddetta 

somma pari ad euro 96.000,00; la relativa progettazione è stata formalmente approvata da ASSAM con 

Decreto DIRA n. 9 del 14/1/2019.
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Il progetto in questione prevede nella generalità, una sperimentazione finalizzata alla conservazione, 

ripristino e potenziamento degli ecosistemi naturali vocati alla tartuficoltura ed alla definizione delle 

cure colturali piu’ idonee per assicurare produzioni di qualità e di pregio.

 Si specificano di seguito le iniziative attivate a valere sulle assegnazioni in precedenza menzionate: 

 convenzione con l’Università di Urbino per la realizzazione di prove sperimentali in tartufaie di 

bianco, per l’importo di euro 33.000,00 più IVA e scadenza 20/12/2020.
Le aree individuate ai fini dei rilievi e trattamenti sperimentali sono ubicate rispettivamente in 

provincia di Pesaro-Urbino nei comuni di S.Angelo in  Vado e Mercatello sul Metauro e ed ad 

Amandola nell’ambito del vivaio Alto Tenna.             Allo stato attuale  nelle tartufaie ubicate nel 

pesarese a sono stati effettuati i rilievi propedeutici allo studio delle caratteristiche del suolo e 

climatici, è stato individuato il disegno sperimentale e sono stati avviati i trattamenti sperimentali 

previsti.

 Convenzione con  l’Università di Camerino per la realizzazione di analisi mineralogiche di argille 

provenienti da tartufaie coltivate. L’indagine è necessaria per completare il quadro conoscitivo 
di impianti ubicati in aree sub vocate che  hanno  presentato performance molto significative 
sotto l’aspetto produttivo. L’importo del servizio assomma ad euro 13.062,50 più IVA ed ha 
scadenza il 31/12/2019.

 A seguito di p rocedura di evidenza pubblica è stato conferito al dr Peroni Cristiano un incarico 

professionale della durata di un anno finalizzato fra l’altro alla sperimentazione nella 
tartuficoltura. La quota a carico del presente progetto assomma ad euro 6.388,00;

 Risorse professionali interne ad ASSAM coinvolte nel progetto: dr Giovanni Ciabocco, che 
insieme al dr. Peroni collabora attivamente con gli istituti di ricerca in precedenza menzionati 
per le attività ad essi affidate, espletando le attività complementari previste.   

 E ‘stata inoltre acquisita la seguente dotazione necessaria al progetto tramite il MEPA:

a) Ricevitore satellitare per l’importo di euro 6.100,00 più IVA;
b) Attrezzatura per le misurazioni forestali per l’importo di euro 844,00 più IVA.

L’importo impegnato per le attività su menzionate assomma ad euro 78.190,00.

Con nota  prot.n. 8737/19 è stato richiesto alla P.F. Interventi nel settore forestale la possibilità di 

utilizzare l’intera somma trasferita al fine di effettuare un monitoraggio sugli impianti di tartufaie 

finanziati con fondi pubblici; nell’ambito del 1^ stralcio di questa indagine l’attenzione sarà posta alla 

provincia di Pesaro-Urbino, l’obiettivo è comunque di estendere l’indagine all’intero territorio regionale, 

anche avvalendosi delle risorse che saranno al riguardo messe a disposizione negli anni successivi.

Con Deliberazione di Giunta 1522 del 2/12/2019 concernente autorizzazione ad ASSAM ad utilizzare le
somme residue dell’assegnazione 2018 detta  richiesta è stata accolta.
Al fine di avvalersi della collaborazione di un Istituto di ricerca, soprattutto nella fase di elaborazione e 
restituzione dei risultati legati al monitoraggio, sono stati presi contatti con l’Università Politecnica delle 
Marche, Dipartimento AGR/3, prof. Davide Neri .
L’Istituto in questione  ha manifestato l’interesse diretto ad approfondire dette  tematiche; infatti 
collabora nell’ambito della Misura 16.1 del PSR Marche, G.O. F.I.T.A.M. per la definizione dei criteri di 
gestione ottimali delle tartufaie coltivate, affrontando le piu’ diffuse problematiche: gestione dell’acqua 
nel ciclo produttivo, declino degli impianti invecchiati ecc.
L’importo reso disponibile per questo tipo di attività assomma complessivamente ad euro 13.500,00.  
Circa le modalità di impostazione della collaborazione fra ASSAM ed Ente di ricerca si specifica quanto
segue.
E’ stato recentemente preso atto della Deliberazione ANAC n. 567 del 31/5/2017 con la sono state 
specificate le condizioni per le quali è possibile stabilire accordi fra pubbliche amministrazioni in 
applicazione dell’articolo 5 comma 6 del D.Lgs 50/2016. L’esame dell’accordo rileva la sussistenza 
delle condizioni previste dalla deliberazione ANAC, in quanto:  
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a) L’accordo realizza una cooperazione finalizzata a garantire che i servizi pubblici che le 

due amministrazioni sono tenute a svolgere è prestata nell’ottica di conseguire gli 
obiettivi comuni .   E ntrambe le amministrazioni hanno l’obiettivo di accrescere le conoscenze 
circa l’evoluzione di una tipologia di investimento  potenzialmente  strategica per l e aree 
marginali interne marchigiane;

b) L’attuazione della cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
l’interesse pubblico. Le due amministrazioni hanno interesse a porre in evidenzia le principali 
criticità gestionali degli impianti di tartufaie, allo scopo di fornire orientamento ai conduttori;

c) Le amministrazioni  partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20% delle attività 
interessate dalla cooperazione. Le attività interessate dalla cooperazione, rappresentate dalle  
conoscenze tecniche inerenti  il settore della tartuficoltura,  sono poste in atto da entrambe le 
amministrazioni in qualità di Enti aventi finalità pubblica e pertanto al di fuori del mercato aperto.
  

Ancona con riferimento alla Delibera ANAC n. 567 /17, in merito all’adozione di modelli convenzionali 
nei rapporti negoziali “ i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono 
configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di  un vero 
e proprio corrispettivo , comprensivo di un margine di guadagno.”
La convenzione che si propone con il presente atto prevede un costo complessivo di euro 13.500,00, 
equivalente ai costi vivi sostenuti dall’Università per un impegno complessivo che puo’ essere 
commisurato in circa 230 ore di lavoro; il relativo costo fa riferimento  alla legge n. 240 del dicembre 
2010, costo orario personale docente pari ad euro 57,34.
I costi  sostenuti dall’Ente sono riferiti alla messa a punto della scheda di rilievo, all’elaborazione dei 
dati  ed alla  restituzione dei risultati. L’Ente si fa carico altresì di parte delle  attività di monitoraggio 
che andranno ad interessare complessivamente  circa 120 impianti, in ragione di circa 50.
L’allegato schema di accordo disciplina puntualmente le modalità operative.

 

Esito dell’istruttoria e proposta

Per quanto esposto  si propo ne di procedere all'adozione di un  atto  conforme alle risultanze 
dell'istruttoria al fine:

1. di    a ttivare un accordo ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs e smi fra l’ASSAM e  l’Università 
Politecnica delle Marche Dipartimento  AGR/03, Arboricoltura generale e coltivazioni arboree,  al 
fine di realizzare le attività di monitoraggio degli impianti di tartufaie realizzate  realizzate in 
Regione,  nonché la   relativa elaborazione statistica dei dati nell’ambito delle attività contemplate 
dalla L.R. n. 5/13, norme in materia di raccolta dei tartufi e valorizzazione del patrimonio 
tartufigeno, articolo 2 comma 2;  

2. di approvare lo schema di accordo fra l’ASSAM   e  l’Università Politecnica delle Marche 
Dipartimento  AGR/03, Arboricoltura generale e coltivazioni arboree di cui all’Allegato A) che 
disciplina le attività di ciascuna pubblica amministrazione nella realizzazione del progetto di 
cooperazione avente interesse pubblico di cui al punto 1.;

3. di stabilire che il costo dovuto, a titolo di ristoro delle spese sostenute da parte dell’Istituto 
universitario per la realizzazione delle parti di propria competenza, è di euro 13.500,00;

4. di impegnare l’onere derivante dal presente atto, pari alla somma complessiva di euro 
13.500,00,  sul bilancio ASSAM 2019,    Progetto  “Azione per il miglioramento della tartuficoltura”, 
cod. 07.7, “convenzioni” - codice 201001; 

5. di provvedere alla liquidazione delle spese con successivi atti del Dirigente ASSAM 
subordinatamente alla verifica della conformità della prestazione;

6. di prevedere che la presente obbligazione andrà in scadenza entro l’esercizio 2021;
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7. di designare quale Respon s abile del procedimento ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs n. 50/2016, 
la dr.ssa Lorella Brandoni dell’ASSAM;   

8. di dichiarare in relazione al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
che  il sottoscritto Dirigente non  si trova in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, e 
di  attestare l’avvenuta verifica dell’inesistenza di altre situazioni di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della  L.n.  241/90 , degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della D.G.R.  64/2014 e 
dell’art. 42 del D.Lgs.  n. 50/2016; 

9. di pubblicare il presente atto per estratto  sul Bollettino Ufficiale Regionale nonché  integralmente 
nel sito www.assam.marche.it, sezione Amministrazione Trasparente, sotto sezione Consulenze.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(dr.ssa Lorella Brandoni)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
(”N. 1 allegato”)
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